	Allegato “A”  allo schema di piano 

	Area  Politiche per l’infanzia e l’adolescenza    Azione n. 18

	TITOLO AZIONE
	Denominazione del SERVIZIO o dell’INTERVENTO

Rete integrata dei servizi scolastici con quelli di formazione ed orientamento

Livello essenziale di servizio

	OBIETTIVI
	Scopi del servizio/intervento

· Avviare un processo di conoscenza delle offerte scolastiche e formative del Territorio Distrettuale;

· Avviare un processo di conoscenza degli sbocchi lavorativi  che l'utenza scolastica trova sul territorio, al fine di fornire alle famiglie e ai giovani dati e indicazioni utili per la scelta dell'indirizzo scolastico (orientamento in entrata al termine della scuola dell'obbligo) e per la valutazione delle opportunità di lavoro (orientamento in uscita al termine della scuola superiore);

· Realizzare un sistema integrato scuola e territorio che permetta di valorizzare tutte le risorse territoriali.

Obiettivi operativi

· Costruire una rete solidale tra scuola e territorio per la presa in carico dei problemi individuali e collettivi nonché per la realizzazione di progetti integrati di area attraverso un approccio interistituzionale al fenomeno della dispersione scolastica, fenomeno che costituisce una delle cause concomitanti dell’emarginazione e del disagio giovanile.

· Aiutare i genitori a sviluppare una visione più consapevole, informata e partecipata del "sistema scuola".

· Stabilire relazioni "forti" tra gli operatori dell'Ente locale, Scuola, Associazioni, Famiglia e Agenzie educative del Territorio, per conoscersi, collaborare, incontrarsi, comunicare, co-progettare, co-operare, al fine di mettere a disposizione dei cittadini un'offerta integrata di servizi (scolastici, ricreativi, di assistenza, educativi, di formazione, orientamento e accompagnamento).  

Popolazione target e stima quantitative sull’utenza prevista

Tutti gli studenti del Distretto e le loro famiglie

Rapporto fra bisogni, obiettivi, diritti sociali collegati all’azione

Dai dati rilevati nell'ambito del Distretto risulta che circa 750 "alunni" hanno abbandonato il primo biennio della scuola media superiore (oggi scuola dell'obbligo) da qui la necessità di attivare servizi socio-educativi integrati al fine di programmare tempestivamente percorsi individualizzati in grado di realizzare gli obiettivi delle riforme scolastiche orientando i destinatari verso percorsi formativi e/o lavorativi adeguati alle loro competenze, aspettative e/o potenzialità collegati nel rispetto della normativa vigente e per la piena realizzazione dei diritti fondamentali di  ciascuno: diritto allo studio, all'informazione, al lavoro, all'autorealizzazione.

	STRATEGIA
	Processo strategico

Formazione, in ogni comune,  di un gruppo di lavoro (Unità pedagogica territoriale) costituito da docenti, genitori, servizi sociali, ASL, Associazioni di volontariato, Agenzie di formazione e orientamento lavorativo, attraverso la sottoscrizione di Accordi di programma, di Intese, convenzioni ecc.. tra i diversi attori territoriali, la costituzione di un Gruppo Interistituzionale Distrettuale e l’interazione con le imprese del territorio.    

	DEFINIZIONE DELLE ATTIVITA'
	Attività previste e il processo di erogazione/fruizione dei servizi e delle prestazioni

Attività di osservazione e trattamento integrato della dispersione scolastica nel distretto finalizzate,  finalizzate a:

1. Studio e analisi dei fattori di disagio correlati al fenomeno;

2. Programmazione di interventi integrati per prevenire e superare i fattori scatenanti del disagio;

3. Offrire ai soggetti percorsi educativi e formativi individualizzati, valorizzando le capacità individuali, anche residue;

4. Accompagnare le figure genitoriali nella gestione del disagio.

  Fasi delle attività

1. Fase: Osservazione del fenomeno

2. Fase: progettazione di interventi integrati;

3. Fase: attivazione di interventi integrati per la presa in carico globale del problema;

4. Fase: reinserimento scolastico dei soggetti.

Prestazioni erogate

Percorsi educativi e formativi individualizzati e sostegno alle famiglie

	TEMPISTICA
	Tempi di attuazione dell’azione

Il progetto sarà realizzato in via sperimentale nell’arco di tre anni e sarà avviato entro tre mesi dall’approvazione del P.d.Z.

Sistema di controllo/monitoraggio sui tempi

Il monitoraggio dell’azione integrata, sarà curato dall’equipe di cui alla scheda progetto n. 6

	DEFINIZIONE STRUTTURA ORGANIZZATIVA E RISORSE
	Rete di collaborazione

La realizzazione del progetto prevede l’attivazione di una rete così composta: la scuola, la famiglia, il servizio sociale professionale dei comuni, i consultori familiari, i servizi territoriali , gli enti di formazione, il privato sociale, il volontariato ecc.

Risorse necessarie in termini di strutture e attrezzature

La realizzazione del progetto non necessita di ulteriore attrezzature e strutture oltre a quelle già in dotazione ai singoli servizi coinvolti

	COMUNICAZIONE
	Attività di comunicazione interna ed esterna

La comunicazione interna prevede: incontri, conferenze di servizi, comunicazioni, circolarità delle informazioni ecc.

La comunicazione esterna prevede: pubblicizzazione dell’intervento anche attraverso momenti pubblici e l’utilizzo della rete informatica, diffusione di risultati e trasmissione di buone prassi

Modalità di accesso al servizio e tempi di attesa per l’erogazione

L’accesso al servizio avviene mediante l’attivazione della rete su segnalazione di un componente della rete

	BUDGET
	 Costo totale dell’azione

L’attivazione dell’intervento integrato non prevede costi a carico della L.328/00 perché realizzato con le risorse professionali già in carico ai servizi

1°annualità  € 0

2° annualità € 0

3° annualità € 0

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	CONTROLLI E VALUTAZIONE
	Valutazione dell’azione

Si prevede di monitorare l’intervento attraverso adeguati strumenti di rilevazione dati che saranno somministrati alla rete ex ante, in itinere ed alla fine del triennio per valutare l’intervento nonché le modificazioni e ricadute registrate. Il monitoraggio sarà effettuato dall’equipe di cui sopra; il controllo delle azioni sarà effettuato dai responsabili dei servizi interessati; la valutazione sarà curata dal Gruppo Piano

Strumenti e metodi per la misurazione della soddisfazione dei cittadini utenti

Per misurare il grado di soddisfazione dei clienti interni  ed esterni saranno somministrati questionari di “coustomer care”

	 
	 - Indicare i soggetti ele professionalità coinvolte nella valutazione

	IDENTIFICAZIONE DEI RISCHI E DELLE RISPOSTE
	Rischi di disservizio collegati all’azione

Rischi: carente integrazione della rete; carente consapevolezza dei nodi della rete, rispetto al proprio mandato nel sistema integrato dell’azione; non condivisione del progetto individualizzato da parte dei destinatari

Risposte per la soluzione e la prevenzione dei rischi di disservizio

Soluzioni: formazione e autoformazione al lavoro di rete; promozione dell’assunzione di responsabilità; stimolo e coinvolgimento dei destinatari








